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Tempa Rossa

Basilicata

NEGLI ANNI DELLA crisi
economica, nel settore edile
lucano sono “andati in fu-
mo”circa seimila posti di la-
voro (da 18 mila a 12 mila),
con una riduzione media del
salario pari a circa il 10%: i
dati sono stati resi noti dai
segretari regionali della
Filca-Cisl, Michele La Tor-
re, della Feneal-Uil, Dome-
nico Palma, e della Fillea-
Cgil, Angelo Vaccaro, che
hanno annunciato l’adesio -
ne allo sciopero nazionale di
otto ore di domani. I sinda-
cati hanno anche evidenzia-
to la correlazione tra i dati
dell’occupazione in Basili-
cata con quelli sull’iscrizio -
ne alle casse edili: sono sem-
pre di meno i lavoratori che
vi si iscrivono”. Lo sciopero
e le manifestazioni del 13 di-
cembre,oltre ariproporre il
tema dell’urgenza di inter-
venti “forti e decisi”per la ri-
presa dei cantieri, delleope-
re pubbliche e degli investi-
menti “fermi - hanno spie-
gato i tre segretari - da tem-
po in Basilicata così come
nel resto del Paese”, inten-
dono “rimarcare la protesta
per lo ‘stop’ alle trattative
per il rinnovo dei contratti e
per le proposte avanzate -
hanno concluso Vaccaro,
Palma e La Torre - dalle dele-
gazioni di Ance e Coop, che
negano i diritti dei lavorato-
ri e del loro futuro”.

Giuliano Scavetta

DOPO LA DIFFUSIONE nazio-
nale delle statistiche sugli inci-
denti stradali verificatisi nel
2012, l’Istat fornisce un appro-
fondimento per la Basilicata.

L’indagine rileva gli incidenti
stradali occorsi nell’anno che
hanno causato lesionialle perso-
ne (morti entro il trentesimo
giorno o feriti) ed è condotta
dall’Istat in collaborazione con
l'Aci, il Ministero dell'Interno1, i
Carabinieri, la Polizia provincia-
le, la Polizia municipale o locale,
gli Uffici di statistica dei comuni
capoluogo di provincia.

Nel 2012 si sono verificati 932
incidenti che hanno causato la
morte di 49 persone e il ferimen-
to di altre 1.604. Gli incidenti ri-
levati nel territorio regionale
rappresentano lo 0,5% del totale
nazionale, i morti l’1,3% e i feriti
lo 0,4%.

Rispetto ai dati del 2011, gli in-
cidenti nella regione diminui-
scono dell’11,6% e i feriti del
9,9%, si tratta di decrementi
maggiori diquelli medinaziona-
li (pari rispettivamentea -9,2%,e
-9.3%). Aumenta, invece, il nu-
mero dei morti (+32,4%).

Il maggior numero di inciden-
ti si è verificato in provincia di Po-
tenza (527 casi, il 56,5% del totale
regionale) mentre se ne sono rile-
vati 405 a Matera. Quest’ultima
presenta la maggiore incidenza
di sinistri: 2 incidenti per mille
abitanti, a fronte dell’1,4per mil-
le della provincia diPotenza e del
valore medio regionale di 1,6.

La media dei morti per 100 in-
cidenti è 5,3 in Basilicata e 2 in
Italia; il rapporto percentuale tra
i morti e il complesso degli infor-
tunati è pari a 3 nella regione e a
1,4 a livello nazionale (Prospetto
2). Nel 2012 èdi nuovo la provin-
cia di Potenza a registrare valori
maggiori degli
indici di morta-
lità e gravità (ri-
spettivamente
6,3 e 3,6).

Il 58,7% degli
incidenti rileva-
ti nel 2012 si è
verificato sulle
strade urbane, il
5% è avvenuto
nei tratti auto-
stradali, il rima-
nente 36,3% ha avuto luogo
nell’ambito di strade statali, re-
gionali, provinciali e comunali
extraurbane. Nei 338 incidenti
accaduti in queste ultime sono
morte 34 persone (il 69,4% del to-
tale) e altre 611 sono rimaste feri-
te (38,1%); i morti nei sinistri su

strade urbane sono stati 7 (il
14,3% del totale) e i feriti 887 (il
55,3%). Gli incidenti avvenuti in
autostrada hanno causato 8
morti e lesioni di diversa gravità
a 106 persone (rispettivamente il
16,3% e il 6,6% del totale)

In Basilicata, infatti, risulta in-
feriore la quota
degli incidenti ve-
rificatisi sulle
strade urbane
(58,7%, a fronte
di un valore me-
dio nazionale pari
a 75,9%). Al con-
trario sono più
frequenti i sini-
stri occorsi sulle
altre strade.

La distribuzio-
ne provincialeevidenzia unvalo-
re dell’indice generale di mortali-
tà più elevato della media regio-
nale in provincia di Potenza
(6,3%). L’analisi per categoria di
strada mostra valori dell’indice
di mortalità per incidenti nelle
altre strade particolarmente ele-

vati sia in provincia di Potenza
che in quella di Matera, rispetti-
vamente 10,9 e 8,8 a fronte di un
valore medio nazionale pari a
4,9.

La distribuzione degli inciden-
ti per categoria della strada mo-
stra alcune differenze con quella
nazionale: in Basilicata, infatti,
risulta inferiore la quota degli
incidenti verificatisi sulle strade
urbane (58,7%, a fronte di un va-
lore medio nazionale pari a
75,9%). Al contrario sono più fre-
quenti i sinistri occorsi sulle al-
tre strade (39,9%, a fronte di un
valore medio nazionale pari a
19,1%). La percentuale di sini-
stri verificatisi sull’autostrada è
uguale al valore medio nazionale
ma il relativo indice di mortalità è
molto più elevato (17% a fronte di
un valore medio nazionale del
3,5%). Coerentemente con quan-
to avviene in Italia l’indice speci-
fico di mortalità per le altre stra-
de (10,1%) è molto più elevato di
quello relativo alle strade urbane
(1,3%).

TENDENZE TURISTICHE Per la breve vacanza natalizia

I lucani, se possono, restano in Italia

INCIDENTI STRADALI Nel 2012, 932 scontri, 49 morti e 1604 feriti

Strade killer, l’analisi
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«Nessuna traccia dei corsi
per l’abilitazione»
“L’UNIVERSITÀ DEGLI studi della Basilicata
non ha ancora dato risposte circa l’attivazione
dei corsi per il conseguimento dell’abilitazione
all’insegnamento attraverso i PAS ed il titolo di
specializzazione per l’insegnamento del so-
stegno attraverso i TFA”, è quanto fa sapere
in una nota indirizzata al rettore, al Senato Ac-
cademico e all’Ufficio Regionale scolastico, il
Segretario generale Flc Cgil Basilicata Eusta-
chio Nicoletti. “Non si ha traccia: della pubbli-
cazione del Bando finalizzato al consegui-
mento del titolo di sostegno per i docenti già
abilitati; dell’organizzazione dei corsi Tfa spe-
ciali-Pas rivolto ai precari con 3 anni di servi-
zio”. “Se si considera che i corsi in tutte le Uni-
versità si svolgeranno dalla metà di dicembre
a luglio, ai 302 precari della Regione verrebbe
meno il diritto di conseguire l’abilitazione.

PETROLIO E LAVORO Sindacati non convinti dalla multinazionale

Piano industriale 2013/2016 della Total
«Ricadute occupazionali insufficienti»

“LE INDICAZIONI del Censis che, oltre
alla crisi diffusa nel Paese, vede anche
dei segnali positivi e di tenuta sociale in
particolare nel turismo, sono incorag-
gianti per gli operatori del settore so-
prattutto alla vigiliadelle festività nata-
lizie”. E’il commento di Giuliano Scavet-
ta (Camartour di Bestway) Premio Tha-
lia2013peril “modello di vacanza slow”
che anticipa la tendenza viaggi natalizi
e S.Silvestro nelle nostre agenzie di
viaggi.

La maggior parte dei lucani che ha de-
ciso di concedersi una breve vacanza le
trascorrerà in Italia. Complice la crisi
economica –il budget di spesa per i viag-
gi durante le festività è sceso del22% ri-
spetto al 2012 – i nostri corregionali si
divideranno tra le località della stessa
regione,qualche puntatinasulla nevea

Roccaraso, Roma, Ischia (per cure ter-
mali) e per Capodanno Parigi, Londra, le
mete più gettonate nella lista “vacanza
ai tempi della crisi”. Novità - che si ripete
dal Capodanno dello scorso anno- è San
Silvestro ad Istanbul, economico e pieno
di fascino.

Molto utilizzata anche la formula rou-
lette: si compra un pacchetto vacanza e
si sceglie la categoria dell’albergo (ad
esempio 4 stelle), ma non si conosce esat-
tamente quale saranno le strutture in
cui si alloggerà.

Mediamente per una vacanza in perio-
do natalizio si spendono circa 1300 euro
a persona, per una media di 8 giorni. Per
risparmiare e trovare delle offerte con-
venienti si prenota 2 mesi prima, e si
parte generalmente in 2. Quasi sparite
le vacanze di famiglia.

Le mete preferite per il prossimo Na-
tale/Capodanno sono le Canarie, il Mar
Rosso e destinazioni più lontane come
Zanzibar e Cuba. Per ivoli, invece, le me-
te a lungo raggio più prenotate sono
New York, Istanbul, Bangkok, Miami e
Dubai, con una spesa media di 710 eu-
ro.

Per quanto riguarda i voli a medio e
corto raggio le capitali europee sono
sempre le destinazioni preferite per chi
vuol fare un break di pochi giorni (tipi-
camente 3): Londra, Parigi e Amster-
dam sono in vetta, con una spesa media
di150 europer unvolo diandata eritor-
no. Una delle mete africane più amate
dagli italiani per la relativa vicinanza e
per l’ottimo rapporto qualità-prezzo, ol-
tre che per l’oggettiva bellezza, rimane
l’Egitto.

Il maggior numero
in provincia
di Potenza

Il 56,5% del totale
r egionale

UN piano industriale per il periodo 2013-
2016 che non convince, quello presentato
dalla Total E&P Italia S.p.A. ai sindacati.

Nel Piano viene confermato l’investimento
per la realizzazione del centro olio di Tempa
Rossa, l’unico in corso in Italia, che entrerà in
esercizio secondo le previsioni, nell’anno
2016. Per quanto riguarda l’aspetto occupa-
zionale, la Total ha confermato i numeri rela-
tivi all’organico complessivo in Italia, pari a
146 dipendenti tra quadri, impiegati ed ope-
rai, di cui 54 sono rappresentati dagli “opera -
tori junior”attualmente in formazione a Cor-
leto Perticara, ai quali si aggiungeranno al-
tri 20 “operatori senior”, in prossimità della
messa in esercizio dell’impianto.

La delegazione lucana della Filctem Cgil e

Cgil Basilicata, presente all’incontro di Ro-
ma,haribaditodi “ritenere insufficienti le ri-
cadute occupazionali prodotte dall’investi -
mento di Tempa Rossa, rapportate ai riflessi
ambientali che lo stesso determinerà, e come
sia indispensabile cogliere ogni opportunità
per aumentare il peso occupazionale conse-
guente alla realizzazione e all’esercizio
dell’impianto”. Le sigle sindacali hanno sol-
lecitato la Total “ad utilizzare la platea del per-
sonale operativo attualmente in formazione
per creare le condizioni al fine di estrapolare
le figure di “operatore senior” necessarie in
prospettiva dell’avviamento, anche ipotiz-
zando un percorso di addestramento profes-
sionale specifico, ed a reintegrare tale perso-
nale attingendo dai 25 idonei che hanno su-

perato ipercorsi “altamente selettivi”non so-
no stati assunti in quanto le esigenze della To-
tal si sono fermate a 54, in modo da elevare il
numero dei lavoratori diretti assunti, ed evi-
tare trasferimenti di personale o riavviare un
nuovo percorso di selezione del personale. La
Total si è riservata di valutare la richiesta.

COMUNE DI BRIENZA
Provincia di Potenza

ESTRATTO BANDO DI GARA D’APPALTO 
C.U.P. al n. H97G13000350004;

C.I.G. 5439839925;
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:
Comune di Brienza (PZ) Piazza dell’Unità d’Italia
n. 1 – 85050 Brienza (PZ) Tel: 0975381003 –
Fax. 0975.381988 e-mail: gm.palladino@utc-
brienza.it - gm.palladino@pec.utcbrienza.it.
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO PUBBLICO
DI IGIENE URBANA periodo anni 5 (cinque)
Importo appalto: €. 900.000,00 (euro novecento-
mila/00) Iva Esclusa – CPV 90511000-2,
90511100-3
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,
ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO: si rinvia
alla documentazione di gara;
PROCEDURA: aperta ai sensi dell’art. 55, del D.
Lgs. 163/2006 – criterio offerta economicamen-
te più vantaggiosa art. 83 del D. Lgs. 163/2006 e
s.m.i. e art. 12 del disciplinare di gara.
TERMINI: ricezione presso la stazione appaltante
entro il termine perentorio delle ore 13.00 del
giorno 24-01-2014 – apertura plichi: seduta pub-
blica il giorno 07-02-2014 alle ore 9,30 presso
sala consiglio Palazzo Comunale.
ALTRE INFORMAZIONI: Documentazione inte-
grale reperibile su http://www.comune.brien-
za.pz.it/ - http://www.utcbrienza.it -
http://sitar.regione.basilicata.it/ sezione
“Concorsi Appalti”. GUCE 25/11/2013 n. 2013-
159662; GURI in data 02/12/2013 n. 141. RUP:
Arch. Giuseppe Michele Palladino – Resp. Area
Tecnica – Tel. 0975/381003 – fax 0975/381988
PEC gm.palladino@pec.utcbrienza.it
Brienza, lì 25/11/2013

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Arch. Giuseppe Michele Palladino)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


